


Questo termine arriva a simboleggiare una massa grande e 
silenziosa, che sembra emergere da un paesaggio spoglio, 
dove l’alternanza di pieni e vuoti ne accentua il mistero. Isolato in 
questo spazio vasto e deserto, il progetto evoca una 
presenza potente e allo stesso tempo congelata fuori dal tempo, 
tra memoria e oblio.

This term symbolizes a large and silent mass, seeming to emerge 
from a bare landscape where the alternation of full and 
empty accentuates its mystery. Isolated in this vast and deserted 
space, the project evokes a presence that is both 
powerful and frozen outside of time, between memory and oblivion. 

Il progetto im
m

agina una contro-biennale partecipativa 
a Sant’Elena, ancorata alla vita locale e accessibile a 
tutti. Una struttura regolare accoglie interventi leggeri 
(padiglioni rivisitati, passerelle pedonali, spazi m

odulari) 
che ricollegano le funzioni disperse del quartiere. Q

uesto 
approccio valorizza ciò che già esiste, offrendo al 
contem

po ai residenti luoghi in cui esprim
ere la propria 

cultura popolare. 

The project envisions a participatory counter-biennial 
in Sant’Elena, anchored in local life and accessible to 
all. A regular fram

ew
ork accom

m
odates sm

all-scale 
interventions—

revisited pavilions, footbridges, m
odular 

spaces—
that reconnect the neighborhood’s dispersed 

functions. This approach enhances existing structures 
w

hile providing residents w
ith spaces to express their 

popular culture. 

Il progetto coglie lo spostam
ento dello stadio a Sant'Elena com

e 
un'opportunità per riequilibrare le forze tra capitale e abitanti, 
facendo affidam

ento sulla gerarchia del vuoto com
e strum

ento 
di organizzazione urbana. O

gni lotto risultante da questa griglia 
adattiva sviluppa un progetto autonom

o, ancorato alle risorse e 
alle tipologie veneziane. La riconversione dello stadio in liceo e 
del m

onastero in struttura culturale afferm
a una nuova centralità 

attenta alle singolarità del luogo. 

The project seizes the stadium
's relocation to Sant'Elena as an 

opportunity to rebalance the forces betw
een capital and 

residents, draw
ing on a hierarchy of em

ptiness as a tool for urban 
organization. Each plot em

erging from
 this adaptive 

grid develops an autonom
ous project, anchored in Venetian 

resources and typologies. The reconversion of the stadium
 

into a high school and the m
onastery into a cultural facility 

affirm
s a new

 centrality attentive to the singularities of the 
place. Il progetto parte dal m

onastero di Sant'Elena, 
luogo della m

em
oria, per strutturare un nuovo 

spazio civico incentrato su una piazza pubblica 
e una Torre Civica costruita con i m

ateriali 
provenienti dallo stadio dem

olito. Q
uesta 

torre, dedicata alle funzioni sociali e politiche, 
dialoga con il cam

panile e incarna un'elevazione 
dem

ocratica. Intorno, le abitazioni collettive 
trasform

ano la landa desolata in un am
biente 

di vita condiviso, favorevole agli incontri e alla 
partecipazione dei cittadini. 

The project builds on the M
onastery of ant'Elena, 

a place of rem
em

brance, to structure a new
 civic 

space centered on a public square and a Civic 
Tow

er built w
ith m

aterials from
 the dem

olished 
stadium

. This tow
er, dedicated to social and 

political functions, interacts w
ith the cam

panile 
and em

bodies a dem
ocratic elevation. Around 

it, collective housing transform
s the w

asteland 
into a shared living environm

ent, conducive to 
encounters and civic participation. 

Dopo la chiusura dello stadio, il progetto propone un centro civico diffuso a 
Sant'Elena, con l'obiettivo di rivitalizzare questo quartiere abbandonato aum

entando 
il num

ero di luoghi di aggregazione e di em
ulazione. N

el cuore del sistem
a, tra la 

piattaform
a storica trasform

ata in forum
 e una sala polivalente, nasce un cam

po 
politico. Attorno, cam

pi, alloggi collettivi con altane condivise e negozi al piano terra 
offrono ai residenti spazi in cui incontrarsi, vivere e lottare insiem

e.

Follow
ing the stadium

's departure, the project proposes a civic center spread 
across Sant'Elena, aim

ing to revitalize this deserted neighborhood by increasing the 
num

ber of gathering places and em
ulation. At the heart of the project, a political 

cam
po is em

erging betw
een the historic grandstand transform

ed into a forum
 and a 

m
ultipurpose hall. Surrounding it, cam

pi, collective housing w
ith shared altanes and 

shops on the ground floor offer residents spaces to 
m

eet, live, and fight together. 

Di fronte alla saturazione del cim
itero di San M

ichele, 
il progetto propone a Sant’Elena un “parco-cim

itero”, 
ancorato alla città e alla vita quotidiana degli abitanti. 
Facendo eco al ruolo sociale dello stadio scom

parso, 
diventa un luogo di m

em
oria condivisa, accessibile a 

tutti. Situato nel punto più alto di Venezia, sim
boleggia 

un rifugio dalle acque in piena e afferm
a il diritto di tutti 

a riposare sulla propria terra. 

Faced w
ith the saturation of the San M

ichele cem
etery, 

the project proposes a «cem
etery-park» in Sant'Elena, 

anchored in the city and the daily lives of its residents. 
Echoing the social role of the vanished stadium

, it 
becom

es a place of shared m
em

ory, accessible to all. 
Located at the highest point in Venice, it sym

bolizes a 
refuge from

 rising w
aters and affirm

s the right of each 
person to rest on their ow

n land. 

Il progetto propone di riutilizzare le 
im

palcature dello stadio dem
olito 

com
e risorse condivise per interventi 

leggeri e reversibili nel quartiere. 
M

esse a disposizione dei residenti, 
diventano supporti per balconi, 
piattaform

e o spazi collettivi 
tem

poranei. Q
uesto approccio celebra 

la m
em

oria dello stadio, riflette una 
Venezia in trasform

azione e stim
ola la 

partecipazione dei cittadini. 

The project proposes to reuse the 
scaffolding from

 the dem
olished 

stadium
 as shared resources for 

sm
all, reversible interventions in 

the neighborhood. M
ade available 

to residents, they becom
e supports 

for balconies, platform
s, and 

tem
porary collective spaces. This 

approach celebrates the m
em

ory 
of the stadium

, reflects a Venice in 
transform

ation, and stim
ulates citizen 

participation. 
Il progetto garantisce la continuità di utilizzo dello stadio 
Sant’Elena, preservandone la tribuna storica e installando al 
contem

po un nuovo cam
po galleggiante sulla laguna. Q

uesto 
stadio am

pliato com
prende alloggi, una sala stam

pa e una 
m

ensa, collegati allo stadio tram
ite passerelle. Una asseggiata 

sportiva attraversa la pineta, rendendo l’isola un territorio 
sportivo aperto e integrato nel suo paesaggio. 

The project ensures Sant’Elena continues its traditional uses by 
preserving the stadium

’s historic stands w
hile installing a new

 
floating pitch on the lagoon. This expanded stadium

 includes 
housing, a press room

, and a cafeteria, connected to the 
m

ainland by footbridges. A sports prom
enade runs through the 

pine forest, m
aking the island an open sports area integrated 

into its landscape. 

Costruire per salvare Venezia? O
ppure perderlo m

eglio? 
A Sant’Elena, lo stadio vuoto diventa un cam

po d’acqua, una 
piazza liquida nel cuore dell’isola. Il nostro progetto si estende 
oltre la laguna, spingendo l’urbanistica veneziana agli eccessi: 
isolati m

odulari, densità controllata, facciate calibrate. 
Un’estensione assurda per porre la vera dom

anda: 
E se costruire non fosse più la soluzione?

Building to save Venice? O
r to better lose it? 

In Sant’Elena, the em
pty stadium

 becom
es a w

atery cam
po—

a 
liquid square in the heart of the island. O

ur project overflow
s 

the lagoon, pushing Venetian urban planning to excess: 
m

odular blocks, controlled density, calibrated facades. An 
absurd extension to ask the real question: 
W

hat if building w
ere no longer the solution? 

Il w
orkshop VIDE utilizza l’architettura com

e leva di 
critica sociale e di trasform

azione urbana verso una 
m

aggiore giustizia. Il “vuoto” viene esplorato com
e uno 

spazio di possibilità, portatore di significato, em
ozioni e 

vita. Q
uesto vuoto diventa un banco di prova incentrato 

sugli esseri um
ani e sulle loro dinam

iche. Lo studio si 
concentra su Venezia, città di contrasti, dove i cam

pi 
(vuoti urbani) strutturano la vita. L’isola di Sant’Elena, 
segnata dall’abbandono dello stadio Pierluigi Penzo, 
offre un vuoto pieno di potenzialità da svelare. 

The VIDE studio uses architecture as a lever for social 
critique and urban transform

ation tow
ard greater 

justice. The «void» is explored as a space of possibilities, 
carrying m

eaning, em
otions, and life. This void 

becom
es a testing ground centered on hum

ans and 
their dynam

ics. The study focuses on Venice, a city of 
contrasts, w

here cam
pi (urban voids) structure life. The 

island of Sant’Elena, m
arked by the abandonm

ent of the 
Pierluigi Penzo stadium

, offers a void full of potential to 
be revealed.
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